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E’ IL MOMENTO DELLA FRATELLANZA, SOLIDARIETA’ E DELL’INVOCAZIONE 
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto coranico che ho recitato, il nostro Signore l’Altissimo afferma quanto segue: “Aggrappatevi tutti insieme alla corda di Allah e non dividetevi tra voi.”

Nell’hadith sharif che ho letto 
invece, il nostro Amato Profeta (pbsl) disse come di seguito: “Chiunque soddisfi il bisogno di suo fratello, anche Allah soddisferà il suo bisogno.”

Cari Credenti!

Come nazione stiamo passando momenti difficili. Stiamo cercando di guarire le nostre ferite  provando ad essere un unico cuore e un unico corpo. Continuiamo ad alleviare i nostri dolori e manteniamo vive le nostre speranze. Essendo dei credenti devoti ad Allah di tutto cuore, il nostro credo prevede che queste nuvole di difficoltà si disperderanno con il vento della misericordia divina. Le porte della benevolenza e dell’abbondanza si apriranno mediante la chiave dell’invocazione, della fratellanza e della solidarietà. I nostri cuori troveranno serenità e tranquillità. I nostri cuori colmi di fede troveranno la pace inshaallah. In quanto è Allah l’Onnipotente, il custode e l’assistente dei credenti. Egli è più vicino a noi, più di quanto lo siamo noi stessi. Ed è proprio Lui che conosce ogni nostro stato d’animo, dando forza e sollievo ai nostri cuori.
Cari Musulmani!
E’ un requisito della nostra servitù prendere forza dalla nostra fede di fronte alle calamità e di rifugiarci nell’invocazione. Essì, oggi è il momento di aprire il nostro cuore all’invocazione e di presentare la nostra situazione al Signore l’Eccelso. E’ tempo di richiedere l’aiuto e la grazia del Proprietario del potere infinito. E’ l’ora di adempiere al seguente ordine del nostro Sublime Signore: اُدْعُون۪ٓي اَسْتَجِبْ لَكُمْۜ “InvocateMi, vi risponderò.”
 E’ il momento d dare orecchio al seguente comando:                            اُدْعُوا رَبَّكُمْ تَضَرُّعاً وَخُفْيَةًۜ “Invocate il vostro Signore umilmente e in segreto”
, ritrovandoci quindi in suppliche sincere. Oggi è il giorno in cui bisogna richiedere al nostro Signore l’Altissimo, misericordia, forza e solidità per la nostra nazione, la quale sta lottando con la distruzione causata dal terremoto.
Cari Credenti!

In momenti difficili come questi, il requisito dell’essere una nazione è di tenere vivo lo spirito della fratellanza. Il quale consiste nell’essere sensibili e sinceri, preoccupandosi anche dei problemi degli altri. Facilitando l’opera dei fratelli rimasti in difficoltà e infondendo la fiducia nelle loro vite scombussolate dal disastro. Facendo sentire loro che non sono soli e abbandonati e tenendoli per mano. In particolare, significa soccorrere i bambini ed essere il protettore degli orfani. Ed è proprio ora il momento di mantenere vive le nostre virtù e di glorificare la moralità della fratellanza, senza dar spazio al dubbio e all’ansia, alla tribolazione e alla corruzione! 
Cari Musulmani!

Invochiamo al nostro Signore l’Onnipotente affinché ci conceda la soluzione che Egli ha ammesso ai Suoi Profeti, come risultato della loro determinazione. ImploriamoLo affinché ci inondi di pace, ripari i nostri cuori e guarisca le nostre ferite. PreghiamoLo affinché unisca i nostri cuori e renda costante la nostra coscienza dell’unità, solidarietà e fratellanza.
Nel terminare il mio sermone, ancora una volta invoco al nostro Signore, l’Eccelso, misericordia per ogni fratello migrato nell’aldilà, e una pronta guarigione ai feriti. Che il nostro Onnipotente Signore non faccia sperimentare nuovamente la nostra nazione e l’intera umanità con una tale sofferenza. 
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